
Comune di Marciana Marina 

Il comune di Marciana Marina, sito nell’Isola d’Elba in Toscana, è uno tra i più piccoli comuni di 
Italia per superficie. L’amministrazione del comune di Marciana Marina si è posta da tempo 
come obiettivo primario il rispetto dell’ambiente impegnandosi a monitorare la propria 
conformità legislativa e a migliorare le proprie prestazioni ambientali. Ha aderito al patto dei 
sindaci per sostenere l’iniziativa europea del 20/20/20.  E’ uno dei primi dieci comuni ad aver 
ottenuto la certificazione UNI EN ISO 14001:2004. Si è dotata nel 2006 del Regolamento di 
valutazione qualità energetica ed ambientale degli edifici. 
 



Progetto Unitario 
stato di fatto                          stato di progetto 

 
 
   

 
 

Proprio attraverso il Regolamento Urbanistico Attuativo (R.U.A), paragonabile ad un piano 
particolareggiato, evoluto e rinnovato rispetto a quest’ultimo, è stato possibile realizzare l’intervento 
oggetto dell’odierna presentazione.  
Si è trattato di una sorta di meta progetto con il quale, individuato un ambito di intervento, è stato 
nominato un Coordinatore tecnico della Progettazione con l’incarico di redigere un Piano preliminare per 
la realizzazione di 5 unità immobiliari per una cubatura complessiva di mc 1875 pari a mc 375 ad unità 
immobiliare. 
Il Coordinatore ha predisposto alcuni strumenti di ausilio alla progettazione quali l’Atlante del paesaggio 
(contenente obiettivi, requisiti e specifiche) ed Atlante delle Tipologie (elementi della tradizione elbana) . 



Area di intervento (foto rendering) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’ambito di intervento è un area peri urbana morfologicamente definibile area piana valliva-
collinare degradante da sud a nord, individuata nel Regolamento Edilizio come un’area 
suscettibile di un moderato incremento edilizio perché rappresentava una zona dove il 
mosaico costituito da orti, giardini ed edificato risultava poco leggibile e sfrangiato come se 
alcune tessere del mosaico si fossero perse. 
L’aree di cui parliamo fanno parte del sito di importanza regionale individuato con la scheda 
n.42 con il nome “Monte Capanne e Promontorio dell’Enfola” già parte dell’ampio Parco 
Nazionale dell’Arcipelago Toscano. Si tratta quindi di un paesaggio di eccellenza la cui 
qualità nasce da fattori naturali: i versanti Nord del Monte Capanne caratterizzato dalla 
macchia mediterranea e la costa per lo più rocciosa del Promontorio dell’Enfola connessa 
con l’insediamento costiero storico (il porto di Marciana Marina e l’antico centro abitato). 
 
 
 



Progetto del singolo lotto all’interno del Progetto Unitario 



Il progetto architettonico 
L'edificio in progetto si sviluppa su due livelli con una sagoma allungata dettata dalla morfologia del 
terreno che tiene conto delle prescrizioni, sia in termini di distanze rispetto ai confini che di volumetria, 
individuate nel Progetto Unitario dell’Ambito. L’obiettivo del progetto è stato quello di cogliere la valenza 
del doppio affaccio a  sud verso monte e a nord verso il mare valorizzando le uniche preesistenze 
costituite dai muri di cinta in pietrame che delimitano il lati ovest e nord. 



Il progetto architettonico  
Il primo livello al quale si accede anche dalla scala esterna  si arretra rispetto alla sagoma del 
sottostante piano terra ed ha affaccio su un ampio terrazzo a livello orientato a sud verso monte. 
La copertura è a due falde sfalsate 



La scelta della tecnologia costruttiva 
 PERCHE’  IL LEGNO? 

Il legno è un materiale naturale al 100%, riciclabile al 100%, che non inquina l’ambiente né durante il 
processo di fabbricazione né durante la messa in opera e neanche in fase di smaltimento.  
E’ un materiale vivo che respira, permettendo scambi di aria in modo naturale, alto isolamento 
termico e acustico, elevato assorbimento di CO2 

 
 
                                                                                                                                                       ABETE ROSSO 
                                                                                   
 
                                                                                                       
                                                                                                   LARICE 
 
 
 
 
 
E’ stato utilizzato l’ ABETE ROSSO ad eccezioni delle travi a contatto con la platea in LARICE. 
Le certificazioni fornite garantiscono l’utilizzo del legno proveniente da foreste gestite in modo 
corretto e responsabile secondo rigorosi standard ambientali, sociali ed economici   

 



Vantaggi della prefabbricazione   

• PERCHE’ UNA STRUTTURA PREFABBRICATA?  
• Il sistema di costruzione delle case con struttura di legno prefabbricate presuppone varie fasi che 
alla fine portano ad un eccezionale risparmio di denaro rispetto ad una casa classica. Il risparmio è 
dovuto quindi soprattutto  alla velocità di costruzione. 
• Inoltre gli elementi strutturali della casa (muri, solai, divisori) vengono infatti realizzati in fabbrica, 
cioè in condizioni asciutte, perfettamente controllate, al riparo delle intemperie. Successivamente gli 
elementi vengono imballati e trasportati in cantiere per il loro successivo montaggio. Tutto questo è 
garanzia di qualità. 
• Brevi tempi di realizzazione. 
• Nella realizzazione di costruzioni in legno non è necessario attendere i tempi di asciugatura, la 
tecnica di costruzione “a secco” permette quindi di risparmiare tempi e costi. 
• Precisione ed affidabilità  
 



Attestazioni 



La parete portante esterna 

   
  
COMPONENTI DALL’ESTERNO ALL’INTERNO  
- finitura ad intonachino grana 1,2 mm spessore 0,7 
cm;  
- rivestimento a cappotto in fibra di legno, densità 
190 Kg/m3 e spessore 6 cm;  
- pannello particellare in legno, spessore 1,5 cm;  
- telaio portante in legno d’abete, spessore 16 cm;  
- isolamento termico e acustico a tamponamento in 
lana di roccia, densità 40 Kg/m3, spessore 16 cm;  
- freno vapore;  
- pannello particellare in legno, spessore 1,5 cm;  
- lastra in cartongesso spessore 1,25 cm.  

  

Spessore: 27 cm  
Trasmittanza: 0,18 W/m2K  
Sfasamento termico: 13 ore  

interno 

esterno 



La parete portante interna 

   
  
  

                                          Spessore: 21,5 cm   

COMPONENTI    
 
- lastra in cartongesso, spessore 1,25 cm;  
- pannello particellare in legno, spessore 1,5 cm;  
- telaio portante in legno d’abete, spessore 16 cm;  
- isolamento termico e acustico a tamponamento in 
lana di roccia, densità 40 Kg/m3, spessore 16 cm;  
- pannello particellare in legno, spessore 1,5 cm;  
- lastra in cartongesso spessore 1,25 cm.  
  

interno 

interno 



La parete divisoria interna 

Spessore: 13,5 cm   
 
- lastra in cartongesso, spessore 1,25 cm;  
- pannello particellare in legno, spessore 1,5 cm;  
- struttura intelaiata in legno d’abete, spessore 8 
cm;  
- isolamento termico e acustico a tamponamento 
in lana di roccia, densità 40 Kg/m3, spessore 8 
cm;  
- pannello particellare in legno, spessore 1,5 cm;  
- lastra in cartongesso, spessore 1,25 cm.  
  



Il solaio interpiano coibentato 

   
  
COMPONENTI   
- finitura ad intonachino grana 1,2 mm spessore 0,7 
cm;  
- rivestimento a cappotto in fibra di legno, densità 
190 Kg/m3 e spessore 6 cm;  
- pannello particellare in legno, spessore 1,5 cm;  
- telaio portante in legno d’abete, spessore 16 cm;  
- isolamento termico e acustico a tamponamento in 
lana di roccia, densità 40 Kg/m3, spessore 16 cm;  
- freno vapore;  
- pannello particellare in legno, spessore 1,5 cm;  
- lastra in cartongesso spessore 1,25 cm.  
  Solaio interpiano coibentato con eventuale 

massetto d’integrazione impiantistica per un 
impianto di riscaldamento a pannelli radianti e 
finitura interna con placcaggio in cartongesso. 
  
Spessore: circa 43 cm   



Il terrazzo 

 
 
COMPONENTI DALL’ ALTO VERSO IL BASSO  
- finitura in ceramica posate su telaio a quadrotti installato su piedini regolabili in PTE;   
- membrana TNT + manto impermeabile sintetico PVC;  
- pannello particellare in legno, spessore 1,8 cm;  
- listelli di legno di larice sez. 8 x var con pendenza minima 1.5%;  
- guaina antivento impermeabilizzante e traspirante;  
- pannello particellare in legno, spessore 1,8 cm;  
- telaio portante in legno d’abete, spessore secondo dimensionamento ;  
- isolamento termico e acustico a tamponamento in fibra di legno, densità 160 Kg/m3, spessore 20 cm;  
- freno vapore;  
- pannello particellare in legno, spessore 1,5 cm;  
- lastra in cartongesso spessore 1,25 cm.  

  

  



Il solaio di copertura inclinata coibentata 

   
  
COMPONENTI DALL’ ALTO VERSO IL BASSO   
 
- copertura in tegole per pendenze ≥ 25%;  
- listello di sostegno manto di copertura, sezione 4x4 cm;  
- listello di ventilazione, sezione 4x6 cm;  
- guaina impermeabile traspirante antivento;  
- isolamento termico e acustico a tamponamento in fibra di legno,     
densità 155 Kg/m3, spessore 22 cm;  
- pannello in legno – cemento a bassa densità, spessore 2,5 cm;  
- freno vapore;  
- pannello particellare in legno, spessore 1,8 cm;  
- tavolato in legno, spessore 2 cm;  

- struttura portante in legno d’abete.  
  
  

Copertura inclinata coibentata con tegole e finitura interna 
travi a vista.   
Trasmittanza: 0.15 W/m2K   
  



La trasformazione del progetto architettonico in strutturale  



Particolari ancoraggi della struttura in legno alla platea 



Fase iniziale: scavo e posa in opera platea su igloo ottobre 2015 



Novembre 2015 fine platea di fondazione e scala in c.a 

Inquadramento 



Febbraio - aprile 2015 Lavorazioni in stabilimento  

  
 

  



14 Aprile 2015: inizio montaggio grezzo 



15 Aprile 2015: montaggio pareti piano terra 



16 Aprile 2015: montaggio solaio interpiano 



17 Aprile 2015: montaggio pareti piano primo 



18 Aprile 2015: montaggio solaio di copertura zona piana 



18 Aprile 2015: montaggio struttura copertura falda nord 



18 Aprile 2015: montaggio struttura copertura della  falda sud 



19 Aprile 2015: montaggio struttura copertura falda sud  



20 Aprile 2015: montaggio solaio di copertura falda nord 



22 Aprile 2015: completamento  fabbricato grezzo 



Maggio 2015: montaggio manto di tegole di copertura  

Sul manto di copertura è stata effettuata l’installazione di linee vita che consentono di 
eseguire, nella successiva fase di manutenzione, l'accesso, il transito e l'esecuzione dei 
lavori sulla copertura in condizioni di sicurezza: dovranno essere, ove possibile, 

preferibilmente del tipo a linee flessibili (classe C - UNI EN 795:2002).   



Impianto  idrico sanitario 1^ fase  maggio 2015  

La rete idrica è di tipo duale, oltre alla normale rete 
di distribuzione dell’acqua potabile si è predisposta 
una seconda rete di distribuzione (sciacquoni e 
sistema di irrigazione e pulizia degli esterni) ove far 
circolare l’acqua raccolta in cisterna. 



Finitura pareti esterne con intonaco giugno 2015 



Impianti termici: Pompe di calore collegate a pannelli solari  
 

• Caratteristiche dell’impianto 
• pompa di calore aria/acqua per ciascun piano, alimentazione elettrica monofase, per il 

riscaldamento, il condizionamento e la produzione di acqua calda sanitaria.  
• Dati tecnici: P termica = 4 kW, P frigorifera = 3,5 kW COP nominale secondo EN 14511 

(A7/W35 °C, salto termico 5 K): ≥ 4,5  
• impianto solare termico, a circolazione forzata, composto da n. 2 collettori solari per piano, 

centralina di regolazione e controllo, vaso di espansione, valvola di sicurezza, glicole, 
accumulo, litri 300, con integrazione anche da pompa di calore.  

•  idro-split, potenza termica nominale, con rumorosità conforme al DM 05/12/1997  
 circuito idronico e scarico condense con passaggio preferibilmente nella pareti interne, ad 

altezza > 2,30 m, secondo percorso da definire con D.L.  
  
  



 Villino completo luglio 2015 



Sistemazioni esterne 



Casa prefabbricata in legno realizzata all‘ Isola  d’Elba 
 
 

 
                        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 

 
 
 

 
 
 

Rendering di progetto                                       Realizzazione                                       
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• L’ing. Alessandra Rando, consulente per l’impiantistica 
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Il progettista:   
 Arch. Diana Buonomo La Rossa 

 


